
 
 

 
CENTRO STUDI  DI  GEOPOLITICA E STRATEGIA MARITTIMA «La busso la»  

La Busso la  de l  G iorno è  d i re t ta  responsabi l i t à  de l la  s ez ione geopo l i t i ca  de l  Cen t ro  S tud i .  La r i p roduz ione,  
to ta le  o  pa rz ia le ,  è  auto r iz zata  a  cond iz ione d i  c i ta re  la  fonte .  

Bussola del giorno nr. 15 - Riflessione giornaliera del 20 SETTEMBRE 2023 

Crisi dei migranti. 
Perché aumentano gli sbarchi e cosa fare 

Inter vista all ’Ammiraglio De Felice pubblicata negli ar ticoli di cronaca di 

Virgilio Notizie  

di Eleonora LORUSSO  

 
 

Dopo un’apparente e momentaneo 

ra l lentamento degl i  a rr iv i,  r iprendono gl i  

sbarchi .  L’Ammirag l io De Fel ice sp iega perché 

e indica una poss ibi le stra tegia:  “Occorre 

met tere piede a terra in Tunis ia”  

Dopo un calo degl i  sbarchi  a Lampedusa, in 

occasione del la v is i ta congiunta a Lampedusa 

del la  premier,  G iorgia  Meloni,  insieme al la 

presidente del la Commissione europea, Ursula  

Von Der Leyen, sul l ’iso la sono ripres i gl i  a rr iv i  

di  migrant i .  I l  Governo, nel l ’u l t imo consigl io 

dei Minist r i,  ha varato nuove norme 

straordinarie,  ma non solo: “A l  prossimo 

Consigl io europeo informale d i ot tobre l ' I ta l ia  

chiederà  agl i  a l t r i  Sta t i  membri d i assumere le 

decis ioni necessarie  e conseguent i,  

soprat tu t to in tema di  blocco  del le par tenze 

i l lega l i  dal  Nord Africa",  ha annunciato 

Meloni.  Ma come si può at tuare lo stop e 

perché s i è assis t i to  a un aumento degl i  arr iv i  

sul le coste i ta l iane? Che f ine ha fa t to i l  blocco 

navale? “ I l  b locco nava le in real tà non è mai 

s ta to appl icato ”,  spiega a Virgi l io Not izie  

l ’Ammiragl io d i Div is ione (R) Nicola De Fel ice , 

autore del l ibro Fermare l ' invasione - Le 

ragioni de l b locco nava le.   

Ammiragl io,  le  oppos iz ioni  r icordano come del 

b locco navale s i  era parla to in campagna 

e let tora le,  da par te proprio del la premier.  Ma 

nei fat t i  non si è real iz zato.  In cosa consis te e 

perché non s i appl icato?  

“Un blocco navale in chiave moderna,  non 

cer to con le modal i tà  r isa lent i  a i  tempi d i 

Napoleone, è possib i le da  at tuare, ma 

occorrono le  giuste di ret t ive.  Non signi f ica,  

quindi,  bloccare in tu t to e per tut to i  por t i ,  ma 

piut tosto consiste in una i nterd izione navale 

sul le so le imbarcazioni nel le acque terr i tor ia l i  

del paese  in quest ione, in questo caso del la  

Tunis ia da cui proviene la maggior par te de i 

migrant i”,  ch iarisce l ’Ammiragl io De Fel ice.  

Perché,  a l lora ,  non s i è proceduto con ques to 

t ipo d i s t ra teg ia?  

“Per prima cosa occorre i l  consenso del  paese 

di t ransi to, quindi  de l governo d i Tunis i,  

a l l ’intercet to  e sequest ro del le imbarcazioni ,  e  

a l l ’a rresto degl i  scaf is t i .  Ser ve anche 

un’a t t iv i tà precedente di convinc imento e 

col laboraz ione con lo Stato in quest ione,  che 

deve prevedere una cooperazione diplomat ica ,  

mil i tare ed economica con i l  Paese stesso.  

Insomma, non st iamo parlando di mettere le 

navi davant i  a l le coste del la Tunis ia – 

chiar isce De Fel ice – Cer to,  per a t tuare un 

blocco navale di questo t ipo occorrono le 

persone giuste ne i post i  giust i ”.   

Cosa signi f ica? Non basta  un commissario 

st raord inario per gest i re  i l  f lusso d i migrant i?  
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“ I l  Commissario straord inario a l l ’ immigrazione  

non è suf f ic iente e soprat tut to non è la  f igura  

più ind icata .  Un prefet to o un questore hanno 

una v is ione più orienta ta a l l ’interno, a l l ’ I ta l ia ,  

e hanno i l  so lo mandato di dis tr ibui re i  

migrant i  che arrivano  sul le  coste.  Lo stesso 

minis tro del l ’ Interno ha un’esper ienza 

maturata nel campo del la gest ione del l ’o rd ine 

e del la s icurezza in terna del  nost ro paese”,  

chiar isce l ’Ammiragl io.  

Che t ipo di  f igura  sarebbe necessar ia e quale 

pot rebbe essere l ’azione da svolgere a  l ive l lo 

europeo?  

“ Io penso che si dovrebbe nominare un 

commissar io s traord inario, su model lo  d i un 

incaricato spec ia le  come quel lo che a suo 

tempo ha gest i to la Brex i t ,  permettendo un 

dia logo con i l  Regno Unito per trovare una 

soluzione d i compromesso.  Ser vi rebbe un 

mandato a un  responsabi le,  magar i  i ta l iano,  

che possibi lmente abbia un’esperienza mi l i ta re  

e diplomat ica , e una conoscenza del l ’a rea del  

Magreb e del la Sici l ia .  Con le giuste deleghe 

– prosegue De Fel ice – potrebbe tenere i  

contat t i  con i  Paesi  di  or igine (ne l la regione 

sub sahariana) e d i t ransi to dei migrant i,  

coord inando i l  pat tugl iamento congiunto in 

acque terr i tor ia l i  tunis ine”.   

I  f luss i migratori  vedono la maggior par te 

del le par tenze dal la Tunis ia ,  ma i  migrant i 

provengono in ef fet t i  anche dal l ’area sub 

sahariana. Come in terveni re concretamente su 

un fenomeno d i queste d imensioni?  

“Cer tamente i l  problema del le par tenze dal la  

Tunis ia va inquadrato in una dimensione più 

ampia e la s tessa Tunis ia è a l le prese con gl i  

ef fet t i  d i  una migrazione dai  conf in i sud del 

proprio terr i torio.  Occorre s icuramente la  

col laborazione del governo d i Tunis i,  che ha 

tut to l ’interesse a tute lare le proprie f ront iere 

meridional i,  ma non è utopia pensare a un 

inter vento st rut turato: c i  sono divers i esempi 

di a t t iv i tà  analoghe messe in campo in a l t re 

aree”.   

Qual i  sono?  

“ I l  primo è i l  pat to  di  amic izia  s igla to dal la 

s tessa I ta l ia  nel 2008 con la  Libia ,  che 

prevedeva i l  pat tugl iamento da par te del la 

Guardia  di  Finanza i ta l iana con le  autori tà 

local i ,  ol t re  a  un ingente f inanziamento per 

r icost ru ire le inf rast rut ture l ib iche. I dat i  

s ta t is t ic i  most rano che nel  2009,  2010 e par te  

del 2011 le par tenze s i  erano pressocché 

azzerate. Si è t ra t ta ta ,  quindi,  di  un’a t t iv i tà  di  

pat tugl iamento congiunto che ha ot tenuto  

successo. Ma c i sono anche due a l t r i  esempi:  

i l  pat tugl iamento in acque somale, con i l  

consenso governo d i Mogadiscio,  contro i l  

fenomeno del la pi ra teria .  Prevede l ’ impiego di  

navi europee, con un mandato europeo in 

v igore dal  2008, che permette d i ef fe t tuare 

at t iv i tà di intercet to e sequest ro dei barchini  

usat i  dai  pi ra t i ,  con arresto dei  criminal i  –  

spiega l ’Ammiragl io  – L’ul t imo esempio è 

anche i l  più recente con l ’accordo, s igla to a  

novembre 2022 t ra Francia e Regno Unito, per 

i l  cont rasto a l le par tenze di migrant i  

c landest ini  nel  canale del la Manica. Prevede 

l ’interd iz ione navale davant i  a l le coste f rancesi 

di Ca la is ,  ma anche un raf forzamento del la  

pol iz ia a terra e pat tugl iamento congiunto, con 

un inves t imento complessivo di 500 mi l ioni di  

euro”.   

Ora si invoca da p iù par t i  una nuova miss ione 

Sof ia .  Ma perché è stata  sospesa , cosa non ha 

funzionato?  

“Missione Sof ia  era basata su quat t ro l ivel l i  di  

operazione: 1) raccol ta di in formazioni  davant i  

dal le  coste l ib iche; 2)  contrasto a l  t ra f f ico di 

esser i  umani in a l to  mare, t ra le acque 

terr i toria l i  i ta l iane e quel le  l ib iche; 3) 

possibi l i tà  di ingresso nel le a cque terr i toria l i  
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l ib iche; 4)  ipotesi  di  scendere a  terra e 

distruggere i  s i t i  de i t ra f f icant i .  Ma l ’autori tà 

pol i t ica  europea non ha mai  autorizzato gl i  

ul t imi due l ive l l i .  I l  r isul ta to è sta to negat ivo,  

soprat tu t to per l ’ I ta l ia ,  di  fa t to cost re t ta a 

inter veni re nel  soccorso in mare, con le navi  

mil i tar i  che fungevano da ‘pul l  fac tor ’,  da  

fa t tore di  spinta  per le  par tenze”,  so t tol inea De 

Fel ice.  

Proprio di  ‘pul l  fac tor ’  ha parla to anche la 

premier,  Giorg ia Meloni.  Ora s i  auspica un 

maggior in ter vento a l ive l lo  europeo nel la 

ges t ione del la  cris i  dei migrant i.  Crede sia  la 

s t rada g iusta?  

“ In tanto va r icordato che lo stesso Regno 

Unito, che era ancora par te del l ’Ue, lasciò per 

primo la missione sof ia parlando propr io d i 

‘pu l l  factor ’.  Ora la presidente del la  

Commissione, von Der Leyen,  ha presentato 

un piano in 10 punt i  che pot rebbe essere 

posi t ivo, ma temo che non sia  suf f ic iente. Per 

esempio, le ONG che operano in mare spesso 

bat tono bandiera di un Paese, ma questo non 

si fa  car ico, come invece prev isto dal  Trat ta to 

di Dubl ino,  de l l ’accogl ienza e protezione civ i le 

per i  r ich iedent i  as i lo pol i t ico che sono t ra t t i  

a bordo. Io penso che oggi s i  dovrebbe  

mettere p iede in Tunis ia ,  agi re in loco”,  

conclude l ’Ammiragl io De Fel ice.  

 

Eleonora Lorusso  
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